
CONSIGLIO NAZIONALE FM – Milano 30-31 gennaio 2009
Intervento del Presidente di FMQ

Sul  tema “Rappresentanza”

Vorrei porre l’attenzione su un punto che per FMQ risulta vitale ma che coinvolge tutto il 
sistema federale:  l’allargamento della Rappresentanza e quindi conquistarla e gestirla in proprio 
nell’ambito di FM.

L’accordo firmato nei giorni scorsi a Palazzo Chigi sul  nuovo modello contrattuale,  al punto 17, 
pone forte attenzione alla rappresentanza ed alla sua certificazione.

L’obiettivo  sfidante  dell’argomento  delle  rappresentanze,  indicato  nel  documento 
programmatico  presentato  dal  Presidente  Ambrogioni  anche alle  categorie  dei  Quadri,  trova  un 
primo forte momento di impegno proprio sull’Accordo.

E prevede che in tre mesi si debba affrontare il tema della rappresentanza proponendo un 
tipo innovativo (soprattutto nel metodo) e dovremmo cercarlo sempre tutti insieme.

I  Quadri,  come noto,  sono rappresentati  nei  Contratti  dai  Sindacati   Generalizi,  ma non 
possiamo accettare  di  essere  rappresentati  da  chi  non condivide  i  nostri  valori  e  l’impegno  in 
azienda.

Non è  possibile  essere  inseriti  negli  organismi  tipicamente  sindacali  come le  RSU,  con 
l’applicazione di artifizi numerici che per ovvi motivi ci vedono fortemente minoritari rispetto alle 
Categorie degli impiegati e degli operai.

Con questi presupposti è di fatto impossibile interloquire con successo con le Aziende.

Altro elemento fondamentale è la certificazione degli iscritti: deve finire il “metodo” che chi 
parla per ultimo vanta il maggior numero di iscritti.

I numeri dei Quadri dell’industria è elevato e seppure è la qualità che contraddistingue le 
categorie  dei  Dirigenti  e  dei  Quadri,  purtroppo  solo   il  numero  (totale)  diviene  elemento  di 
attenzione da parte del sistema del mondo del lavoro.

Ritengo che un forte impegno su questi temi di tutti (CIDA ed FM) sia fondamentale per 
innovare il modello delle relazioni industriali, così come ha ripetuto il Presidente nel suo intervento.

Il modello europeo nel quale dobbiamo necessariamente operare richiede un supporto a tutte 
le azioni necessarie per riconquistare una rappresentanza reale anche ai Quadri e non di maniera 
come è stato sino ad oggi.


